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La battaglia dell’Alma
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Sono finalmente arrivati i rapporti ufficiali sulla battaglia dell’Alma e i dispac-
ci dei comandanti; questa mattina i nostri giornali dedicano numerose colonne
ai resoconti dei giornalisti inglesi che erano presenti e di vari ufficiali della ma-
rina, confermando, sotto ogni importante profilo, le conclusioni che avevamo
tratto dalle prime notizie telegrafiche sulla battaglia.b Ecco dunque come si sa-
rebbero svolti i fatti.

A circa tre miglia dalla costa, il fiume Alma descrive una curva a foggia di
mezzaluna aperta verso nord. In questo punto la sponda meridionale del fiume,
che in genere presenta una scarpata scoscesa alta circa 300 piedi, forma come un
anfiteatro che digrada più o meno dolcemente verso il corso d’acqua. Su questo
pendio, riparato su entrambi i fianchi dalle alte e ripide sponde che costituiscono
i bordi del plateau, i russi hanno deciso di prendere posizione. Qualora fossero
stati costretti ad arretrare, la loro cavalleria – superiore per numero – avrebbe
potuto sempre coprire la ritirata verso la sommità del plateau, che offriva anche
ampie possibilità di portare in salvo l’artiglieria. Su una sorta di terrazza a metà
strada tra il plateau e la gola del fiume, i russi hanno piazzato gran parte della
loro fanteria, protetta a sinistra dall’erto dirupo considerato impraticabile e, a
destra, da una parete altrettanto ripida, da una ridotta collocata sulla terrazza
stessa e da una batteria pesante d’infilata in posizione dominante. L’ammiraglio
Hamelin sostiene che questa batteria sia stata montata con dodici cannoni da
32 libbre, sebbene rimanga un mistero, che l’ufficiale in questione non spiega, il
modo in cui pezzi tanto pesanti siano stati portati via durante la ritirata, cosa che
è certamente avvenuta. Il terreno di fronte alla posizione dei russi, intersecato da
vigneti e rocce, era favorevole alla difesa e reso ancora più impervio da abattis c
e altri ostacoli artificiali che tuttavia, data la mancanza di legname in quella re-

aScritto il 9 ottobre.— bCfr. supra, ??, “Notizie dalla Crimea”.— cBarriera costruita con tronchi e rami
di alberi.
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